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Giornale fondato 
da Antonio G-amsci nel 1924 

Riuscirà 
Martinazzoli... 

LUIGI PBDRAZZI 

N on conosco abbastanza Mino Martma/zoli per 
tentare di giudicare il senso della sua ascesa alla 
maggiore responsabilità nella De Checche si di
ca e si pensi da quelli che ora lo votano e gli 

^ — conferiscono il mandato sarà la qualità più prò 
fonda e personale sua a segnare questo incan-

co Rn qui si è vista una lucida coscienza dei limiti e delle in
sufficienze democnstiane è il fascino di Martinazzoli den 
tro e fuon della De Fuori perché tutti apprezzano un demo 
cristiano che dice pezzi taglienti di verità dentro perché il 
partito può amare solo chi mostn di soffrire per queste ven
ta Il punto ora decisivo tuttavia non è dire la verità sulla De 
né il dolore che questa verità procura a quanti hanno ragioni 
forti per identificarsi col partito decisiva è la capacità di cor 
reggere le situazioni di camb are sostanzialmente di voltare 
pagina e avviare un nuovo inizio usando la «spinta propulsi 
va» nonesaunta di un'ispira'ione cristiana che vive in ogni 
generazione 

È propno questa spinta che nell'attuale apparato del par 
tuo é essiccata contraddetta troppo a lungo da comporta 
menti tanto difformi da cnten etici e religiosi esigenti 

Per questa impresa occorre una determinazione sia pure 
mite e non fanatica, della quale Martinazzoli pensoso sem 
pre finora non ha dato provi Realismo vuole si riconosca 
che questo dato («Martinazzoli ha più immagine che grin-
<a») è parte non piccola del suo innalzamento al vertice Chi 
ora investe Martinazzoli di un potere pressoché «comnussa 
naie» spera che il nuovo segretario nazionale sia appunto 
più nflessivo che attivo, più problematico che determinato 
nel desideno ctie il mondo dell azione resti pressoché patri 
monio dei vecchi titolar L augurio degli altn ormai anche 
di gran parte dei democnstiani di base é che i vecchi capi 
restino presto delusi e Martinazzoli riveli per abilità calcolo 
sapiente graziadi stato di essere capace deli immenso sfor 
zo che occorre non a riportare a galla una De che affonda 
ma ad assicurare uno strumento politico nuovo al mondo 
cattolico (che in gran parte lo vuole) e alla democrazia ita 
liana (che ne ha bisogno urgente) 

Potrà la dialettica Martinaz-'oli-Segni iscritti di base-catto
lici esterni alla De, svilupparsi in modo da far nascere dopo 
I Opera dei Congressi il Partii J popolare la Democrazia cri 
stiana di De Gaspen e Dossefi una quarta forma di presen 
za storica del movimento politico e sociale dei cattolici in 
Italia' Solo un alto tasso di discontinuità con la De che si è 
lasciata sopravvivere troppo a lungo al di sotto della sua 
qualità originaria, può salvare ciò che davvero conta per il 
paese civile e per la Chiesa cha in questo paese vive 

N essuna previsione ha ora un verso senso Conta 
no solo le decisioni, le opere le convergenze ge
nerose gli obiettivi adeguati 11 problema che or 
mai ècentrale nella vita italiana intreccia econo 

^ ^ m „ ^ mia e politica in una misura che e totalmente ol 
tre 1 onzzonte della capacità di controllo e di ni 

ziativa della De Se I Italia ncn fosse I Italia cioè un paese 
tuttora pnvo di un alternativa parlamentare e politica imme 
diala allo sfascio t al putridume in cui stiamo sprofondali 
do semplicità e convenienza sarebbe la De collocata ali op 
posizione Ma all'opposizioic stanno già Rifonda/ione 
( .he né vuole né saprebbe governare) e la l.ega Nord la 
quale ha una sua ipotesi ongi lale ma troppo arrischiata per 
governare questo paese disarticolandolo in «due velocità» 
Una lira lombarda forse sarebbe forte come un marco bava 
rese ma occorre ricordare e i e la Germania rischia molto 
per la sua unificazione e non per la sua disarticolazione 
Se I Italia provvedesse a disarticolarsi il nostro Nord potreb 
be anche seguire Slovenia e Croazia verso I area tedesca 
ma a prezzo di prospettive politiche inaccettabili per il resto 
del paese e segnate da una e antraddizione troppo forte nei 
confronti del nostro sentimerto nazionale e del nostro im 
maginano collettivo 

Resta pero che il recupero del Nord a una [ rospettiva ita 
liana realmente unitaria (nt mistificata né corruttrice) sup 
pone un cambiamento proforelo ed evidente della politica e 
dei partiti troppo grande è la zerità delle critiche che danno 
(orza alla Lega Cambiare può consentire di porre un limite 
ali espansione della Lega e avviare recuperi ma questo e un 
processo politico seno e comporta un certo riconoscimento 
del diritto attuale della Lega td esistere e vincere un certo 
accoglimento del suo contributo al cambiamento della poli 
ticatranoi 

Durissimo è dunque il e onipito di una forza politica che 
voglia usare il voto demo* risti.ino tuttora forte nel Sud den 
tro una politica capace di ree iperaie consensi e collabora 
zioni al Nord dove la l.ega e partito quasi di maggioranza 
assoluta Fppure esattamente questa e I impresa di ehi tenti 
di ridare una finalità significai va a quel tanto di unita politi 
cache esiste trai cattolici itali! ni 

Il raccordo con le posizion e gli obicttivi dei Popolari ri 
formatori di Segni è passaggio decisivo e inevitabile se Mar 
(mazzoli non riuscisse ad impirlo ai suoi genuflessi elettori 
la quarta esperienza politica e el movimento cattolico nell I 
talia unita resterebbe tutta sulle spalle di Segni e dei suoi 
mentre I addolorato Mino seguirebbe i suo tardivi elettori 
nel loro fallimentare accanirnamento purtroppo non ai 
margini di un paese in ripres ì ma nel entro e invilivo di 
una catastrofe uscire dalla qu ile sarà .issai penoso per tutti 
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diffondendo in Europa c'è «un passato 
che non vuole passare», il peso dei crimini 
nazisti sull'attuale identità tedesca 

L'incubo Germania 
1 B Sta ritornando in Euro
pa e in Italia I incubo della 
grande Germania, della 
Deutchland Ober allcs? Sem
brerebbe di si a leggere la 
stampa internazionale, a se
guire quel che succede ogni 
giorno nella parte onentale 
ancor più che in quella occi
dentale ad annotare quel 
c h e un sondaggio della Ibm 
tedesca ha rivelato nei giorni 
scorsi il ventotlo per cento 
dei giovani tedeschi ha sim
patie per i movimenti di 
estrema destra 

Il sondaggio condotto su 
un campione equilibrato di 
duemila giovani, ù tanto più 
allarmante in quanto un ana
loga inchiesta era stata svolta 
due anni fa e aveva dato un 
nsultato assai meno inquie
tante avevano inclinazioni 
verso i Republikaner poco 
più del quindici per cento 
delle nuo"e generazioni Ora 
si tratta invece di quasi un 
terzo dei giovani e la progres
sione appare rapida e - qual
cuno dice - inarrestabile 

Del resto bisogna ncor-
darlo ai distratti, gli estremisti 
tedeschi non si fermano ad 
affermazioni preoccupanti 
come quelle che invocano 
un «Quarto Reich» espansio
nista e antisemita ma com
mettono azioni sinistre come 
la profanazione di lager che 
ncordano i massacri razzisti 
di Hitler o dei cimiteri ebrai
ci, si lanciano in spedizioni 
punitive contro gli stranieri, 
nsollevano le parole d ordine 
e i riti della Hitler Jugend 

Ma questo sarebbe ancora 
spiegabile anche se assai 
poco tranquillizante se a 
questi segni non si aggiun
gessero atteggiamenti e ini
ziative della classe dirigente 
tedesca di quella democri
stiana della Cdu in particola
re che suse itano In giusta in 
donaz ione e la protesta non 
soltanto del governo di Lon
dra o degli storici europei ma 
anche di tutti quelli che han
no vissuto la seconda guerra 
mondiale e portano ancora, 
direttamente o indirettamen
te i segni della ferocia nazi
sta quanti europei hanno 
perduto un nonno, un padre 
0 entrambi i geniton in qual
che lager nazista o nelle rap
presaglie atroci delle Ss nel-
1 F.uropa occupata dalle sva 
sticlic' 

1 ultimo episodio di quo 
sto genere è la celebrazione 
ufficiale della fabbricazione 
e dei primi lanci dellp V-l e 
V l i potenti missili che la 
Germania hitleriana lanciò 
nel giugno e settembre 19<1<i 
sulla Gran Bretagna facendo 
numerose vittime 

L iniziativa era stata di un 
sottosegretario del governo 
Kohl ma il cancelliere I aveva 
approvata e si preparava a 
prendervi parte condannan 
do certo quei lanci di quasi 
c inquantanni fa ma nello 
stevso tempo celebrando il 
gemo tedesco che diede ini
zio con quell impresa ai lanci 
spaziali 

Del resto tutti sanno che lo 
scienziato tedesco Von 
Braun (immortalato da Peter 
Sellers nell indimenticabile 
Dottor Stranamore) che ave 
va lavorato alla costruzione 
delle V 1 cdel leV-2 avrebbe 

NICOLA TRANFACLIA 

collaborato fruttuosamente 
alla costruzione delle bombe 

-atomiche e ali idrogeno e al
la missilistica negli Stati Uniti 
dopo la caduta de I fcizu 
Reich e la sostituzione della 

fucrra 'fredda a quella del 
939-45 

La dura protesta del gover
no inglese e dell opinione 
pubblica internazionale han
no costretto Kohl a fare mar
cia indietro e a togliere uffi 
cialità alla manifestazione 
ma questa si farà comunque 
e attrarrà nella cittadina te
desca migliaia di neonazisti 
ed estremisti di destra Non 
e à da stupirsi se questi ultimi 
sfoghe ranno la loro rabbia 
per I assenza del governo e 
la condanna internazionale 
con nuove profanazioni e 
saccheggi contro chi ha chie
sto asilo alla Germania de 
mocratica Magari contro gli 
zingari dell Europa orientale 
ai quali un recente decreto di 
Kohl ha intimato di lasciare 
al più presto il suolo tedesco 

Ecco sono proprio atti e 
iniziative come queste che 
preoccupano partic olarmcn 
te I opinione pubblica mter 
nazionale anche perché si le 
gano a quella politica che 
]i rgen Habermas ha definito 
felicemente come il «nazio 
nalismo del marco e e he 
consiste tra I altro in una 
politica estera del tutto auto 
noma e spesso distante dalla 
comunità europea e con tra 
sparenti mire di espansione 
economica in Jugoslavia e 
in un atteggiamento di assai 
scarsa comprensione verso i 

pjrtner più poveri della co
munità europea 

Propno il primo ottobre 
scorso celebrando questa 
volta i dieci anni di cancellie
rato (uno dei più lunghi del
la storia tedesca) e i due df 
unificazione tedesca lo stes
so Kohl ha parlato più dell'a 
micizia franco-tedesca che 
dell unificazione europea e 
nessuno ha potuto ignorare il 
significato di una simile sot
tolineatura dopo la tempesta 
valutaria incorso le gravi dif 
ficoltà finanziane e politiche 
dell Italia il no della Dani 
marca a Maastricht la stri 
minzita vittoria di i si in fan 
eia le forti me ertezze inglesi 
Mi aderire a quel trattato 

Fermarsi però ai segni 
evidenti del disagio tedesco 
per un unificazione che non 
solo ò intervenuta dopo un 
qu iranlcnnio di destini di 
vergenti delle due Germanie 
e ^on molta fretta (come se 
Bonn temesse gli sviluppi 
de Ih rivoluzione pacifica in 
corso nell autunno dell 89 
contro il regime comunista di 
Honeckcrc che avrebbe pò 
luto ivore sviluppi imprevi 
stij ma che soprattutto ha 
generato per una parte della 
popolazione miseria e disoc 
ciipazionc e nello stessei 
tempo non ha creato le con 
dizioni per un i piattaforma 
costituzionale nuova in gra 
do di far si ntirc i tedeschi 
orientali come cittadini in 
tutto e pi r tutto di pari digru 
11 rispetto ai confratelli del 
I Ovest sarebbe riduttivo e 
non spiegherebbe la paura 

Una 
manifestazione 
di 
skinheads 
tedeschi 

di tanti tedeschi per 1 avveni
re e parallelamente la paura 
degli europei per un nuovo 
ciclo di egemonia della gran 
de Germania 

Dietro la paura c h e si sta 
diffondendo nel vecchio 
continente e di cui il recente 
incidente sulle V-l e V-2 ò un 
segno evidente sta, a mio av 
viso quello che uno storico 
revisionista c o m e Ernst Nolte 
chiamò in un articolo appar 
so sulla Frankfurter AUgenwi 
ne Zeituny il fi giugno 1986 
«un passato che non vuole 
passare» in altri termini il pe 
so dei crimini nazisti sull i 
dentità tedesca 

Molti lettori uccideranno 
clic la pubblicazione dell in
tervento di Nolte che stabili
va un legame di causalità tra 
«lo sterminio di classe com
piuto dai bolscevichi durame 
e dopo la rivoluzione d Otto 
bre e «lo slirminio di lazza 
condotto da Hitler nel Terzo 
Reich prima e nel corso della 
seconda guerra mondiale 
scatenò un acceso dibattito 
in Germania e in tutto il mon 
do noto come Histonker 
sfre/r cui partecipò anche la 
storiografia italiana anche al 
traverso un incontro che si 
tenne ali Istituo Goethe di 
Tonno alia presenza dei 
maggiori specialisti di stona 
deiìascismi dei due paesi 

Ricordo che in quell occa 
sione chiesi a Nolte dove 
avesse trovato le prove di un 
piano di sterminio di classe 
da parte dei bolscevichi con 
frontabile m qualche modo 
con i piani e le realizzazioni 

di Hitlcrc della Germania na 
zista ma lo storico ledesco 
preferì spostare il discorso su 
altri terreni 

L Historikerstrc il si protras
se per oltre due anni e il di 
là delle vane posizioni e del 
le tesi storiche specifiche 
mostrò con chiarezza un ele
mento che riguarda proprio 
il nesso tra i crimini nazisti e 
1 attuate indentita tedesca 

Da parte dei revisionisti 
più seri e più allenti (penso a 
storici come Andreas Hillgru 
ber) e è il tentativo attraver 
so indagini e tesi nono se m-
plicisticnc e aibitrane di 
quelle usate da Nolte eli l i 
vonre un processo di nap 
propnaziorie del p rop ro 
passalo (anche di quello na 
zionalsocialista dunque) d ì 
parte dei tedeschi di oggi co
me passaggio necessario per 
riacquistare una identità che 
ò stata ostacolala e oppressa 
dalla lunga divisione in due 
tronconi della guerra fredda 
Ma perché ciò avvenga dico 
no i revisionisti non si può ri 
costunre la storia della Gì r 
mania dalla parte de i vinc ito 
ri come fanno gli storici cu 
ropci e molti di quelli tede 
schi occorre assumere un 
punto di vista nazionale ( 
spiegare dall interno e com 
parativamenle le scelte e i 
crimini nazisti rispetto iglial 
tri compiuti dagli altri pai si e 
regimi Ora e chiaro e he un i 
simile impostazione di per 
sé legittima può condurre a 
risultati tortemi i te disculibi 
li soprattutto perché a livcl 
lo di opinione pubblica con 
duce a «relativizzare in ma 
mera cosi estesa la barbarie 
nazista da farla diventare 
qualcosa di paragonabile in 
tutto e per tutto alle atrex ita 

.deOgCUguerr i il e he non so 
lo a mio avviso 0 uri opera 
zicnc in ice* Il il I' 

In ogni caso un dibattito 
c o m e VHisloriktrstreit con 
I asprezza delle contrapposi 
zioni che allora vi furono id 
esempio tra Nolte i I labe r 
mas e un segno palese di 
quanto ancora pesi quel 
«passato e he non suol pass i 
r e sull identità ti de sc i i si i 
alla base d una p irti di I 
sogno di giovani sb melali 
male informati t.c influì nzati 
da ex nazisti incora in piena 
attività) di un Qu irto Hi n li 
dall altra d< Il ini ul <> e hi 
mol'i europi i usi hi ino d n 
vivere in queste si timi ini 

l^i venia e elle li gin rr i 
fredda ad Ovcsl 11 dili itur i 
comunista buioei ilic i nll.si 
non hanno costituito la l> ist 
migliore pi r una solici i i du 
cazione di mix r ihe i di c,li 
europei e in p irtieol ne de i 
ledesi hi o mi glm eli un i 
parte di essi 

Anche pi rqui sto i impoi 
tantoché I unifie izione e tuo 
pea si f nel i ippe n i poss 
bile e 11 Gemi un i m i n i 
farne parte i vit nulo li ti ni i 
Zioni nazion ilisti od i ille in 
/J privilegiai i e un 111 r SIICI I 
Soltanto il superami nto di I 
lo stato n izionale e I i libc I i 
circolazioni eli 111 nle i degli 
uomini e delle ini lei in I vi i 
e Ino contine iite s u inni in 
grado di disseilve re gli un ubi 
e he ritorn ino e eli I ise i irsi il 
le spalle il p iss ito (se n/ i eli 
me liticarlo) 

Lunedi 
5 ottobre 1992 

Proposte 
per il iuturo 

delPds 

MAUROZANI 

L a recente riunione della dire
zione del Pds ha dato luogo ad 
una discussione di straordina
rio interesse Ma come divem 

^ ^ ^ ^ ^ compigni hanno (atto notare 
*^™""^^^ permane una difficoltà di socia
lizzazione col rischio di non tradurre la pro
pria l'hborazione in un largo articolato e 
meo incontro con il paese 

C redo che su queste osservazioni si deb-
'•>a ridette re con grande rigore verso 1 as
se mblea nazionale del Pds preannunciata a 
Ri ggioFmilia 

D litro canto mai come in questo pas-
s iggio cnjciale tutto davvero si tiene Ed è 
iperici anche per noi il problema di stare ai 
p isso con I intreccio tra politica economia 
e societì che caratterizza il rompicapo ita
li ino In particolare il Pds deve mettersi a 
disposizione di più e meglio per accelerare 
i tempi di un nuovo processo politico a 
fronte della precipitazione in atto Dubito 
che lo si possa fare dibattendosi nell ana
cronistico dilemma ira opposizione e go-
ve nio Pizzorno dice che non vorrebbe es
sere nei nostri panni In ogni caso il Pds non 
pile') restare alla finestra nel momento in 
cui nel luoe odi una «crisi organica» sono in 
e IUSI inevitabilmente le regole del gioco 
de nioc rauco ma più ancora le carattensti 
che sociali della democrazia Per andare ol 
tre un possibile stallo mi sembra molto utile 
I illeggiamento che siamo andati via via as 
siimi rido dal iì luglio in poi Da un lato 
punì ire i stabilire un forte collegamento 
soci ile per portare al tavolo della politica 
quel grmde movimento di lavoratori che 
h i rie mpito le piazze d Italia Dall altra defi 
iure un insieme di proposte di governo fina 
liz/ ile ad ilfronlare la stretta economico-fi-
n m/ian con una svolta morale e program-
m I'IC » 

M i qui viene in ballo I esistenza politica 
cerne reta del Pds la sua funzionalità leffi-
e ic la del suo ruolo per un processo politico 
costituente Ricordo clic quando ci deci
de inmo al grande pavso nell ormai Ionia 
lussimi) 8') legammo strettamente il desti 
no del nostro progetto (dar vita ad una 
nuova forni ìzione politica della sinistra ita 
li inai ili idea di una più genera'e Costi 
'unite demex ratica per riformare il sistema 
pi MIIIC o c ipnre la stagione delle alternative 
,>rogr irnm itiche rbbene r siamo Solo 
chi giungi uno ali appuntamento col fiato 
grosso \\M he noi in parte spiazzati dalla 
le rz i de Ile cose Ci sono promesse che non 
ibbiuno in intenuto ma più ancora spe 
i ii zt e ie ibbi une de uso in Ila persistei! 
z i eli una vecchia lorma partito 

Non possiamo permetterci di tergiversare 
su questo punto h. dunque urgente far vive 
le li) spinili e rgmario del Pds per riprende 
n iggiorn indolo il cammino interrotto di 
un duioiiformache oggi lo comprendiamo 
me glio non poteva ittuarsi se non sotto 
I in ) ili un i impelli nte necessità 

\dessoc i d i riunire la sinistra e da prò 
muovere un i volontà collettiva ed jn impe 
Kii i di <tr lordili ina solidarietà Per questo 
bisogni rompere gli indugi Lidentità del 
1 ds non la si decide in tutta calma al riparo 
di gii i venti aspri di questo penodo E ur 
nu l i pn diiru forti atti di autonforma per 
i siisi il IH spe r inz i i lornire un punto di 

I | he i/mni 11 mie energie vitali d quant. 
ifurzi i suggelli soci ih) sono ancora di 
s| o li ( m i per quanto tempo ancora'') ?d 
mipi î n irsi in un grande progettodinforma 
eli il i eie urne r ìzia edi riscatto della politica 
\ que sto scopo ha fatto bene il compagno 
0 e fu Ho i proporre di svolgere rabida 
ine nle un tssc mble j nazion ile che con 
ne II i t i c iji ìc ila eli propost i emersa nella 
Dilezioni illi lince di (orza di una nuova 
fi ni, i p irtili) i ffiltiv im' nte aperta ali inte 
r izi IH e il confronto con le potenzialità n 
ti nei itre prese riti nel /isto campo della 
s inisini di ile le rze democi.etiche e prò 
isti ssisti In i|in Ila sede \ olrannofinalmen 
1 I irsi str id i opzioni impegnative sui ed 
i 11le ri pollino organizzativi del Pds a parti 
ie el i un i su i nel! i caratterizzazione regio 
n ilist i i fi eie r ilisla e dal rapporto che va 
stri'lo nell i reciproca lutonomia di ruoli 
ci nfnr'i e issoeia/ioni e* larghi setton del 
i i si e li 1 i e In SI mono siili i propria pelle 
1 msi n/ i li una nuova costituzione mate 
n i e ni i nlr il t su di un p itlo sociale per il 
|ii ili v ili, i la peli i respingere la suggestio 
u 1 L,hisl i e e eirpor llivd 
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